
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un incontro urgente al presidente del Consiglio on. De Mi­
ta, "per discutere delle azioni concrete che il governo italia­
no potrebbe svolgere per la salvaguardia delle foreste tropi­
cali brasiliane', e stato chiesto In una lettera dal Wwf Italia. 
DODO aver lanciato una settimana fa la •Camoagna per l'A­
mazzoni», l'associazione ambientista picena in un co­
municato le richieste che intende proporre al capo del go­
verno un programma di conversione dei debiti brasiliani 
con I Italia e con I paesi della Cee in proge'ti di utilizzo ra­
zionale e duraturo delle risorse naturali amazzoniche: in 
questo caso I Italia potrebbe amare subito qualche azione 
«cambio debito-natura, con il Brasile un impegno preciso 
dell Italia e del paesi Cee per un'azione di pressione sulla 
Banca mondiale per bloccare tutu i progetti di distruzione 
ambientale finanziali nella foresta amazzonica, moratona 
per le Importazioni In Italia del ferro greggio dell'area del 
Caralai. e pressione affinchè altrettanto fi 
p a n Cee II periodo di moratoria - spicu 
metterebbe un riassestamento della produzione del fèrro 
_ _ i e del relativo approvvigionamento energetico senza 
una uKartòre distruzione della foresta tropicale e delle po­
polazioni indigene, infine, sospensione di tutte 1B torme di 
cooperalxone con il Brasile se il governo brasiliano prose-
" ad esportare ferro g vggio ali estero pnma che sia ri' Bfi1.1 

la pianificazione energetica, che esclude l'uso della 
foresta tropicale 

Un passo decisivo nella stra­
da per giungere alla cono­
scenza dei seni che com­
pongono Il Dna umano, co­
noscenza che permetterà di 
curare un grandissimo nu­
mero di maljitir oggi ingua­
ntali e stato fatto grazie agli 
studi di un mercatore Italia-
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no Lo ha rivelala len mattina a Milano il prol Renato Dul­
becco, premio Nobel per la medicina e oggi direttore del 
•Progetto genoma- del Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr). Dulbecco. che al trova a Milano propno in occasio­
ne di una Importante riunione con I ricercatori che collabo­
rano a questo progetto scientifico ha affcmMto di essere 
«ntuslasla degli eccellenti risultali conseguiti finora negli 
studi per mettere in sequenza, conoscere, i geni che com­
pongono Il Dna» Per lare questo e necessaro studiare pez­
zetti di Dna (l'acido desossiribonucleica) moltiplicandoli 
In un determinato ambiente (vettore) e facendo in modo 
che In questa replicazione non si altenno «Ebbene un ri­
cercatore del gruppo - ha nlerito il prof Dulbecco che non 
ha voluto (are il nome - è nuscito a dimostrare, per la pri­
ma volta al mondo che In particolari vetton costituiti da 
cromosomi amficldli di lieviti lutti in laboratorio, pezzetti 
abbaslanu grandi di Dna ai moltiplicano senza alterarsi». 

SI naccende la polemica 
sull'alcolismo I produttori 
di vino contestarlo I dati di 
una ricerca dell Ispes, citata 
in un convegno i L'Aquila, 
che «imbuisce all'assunzio­
ne di alcol un terzo delle 
morti per incidenti d'auto, 
alte percentuali di suicidi e 

Polemiche 
•ni danni 
dell'alcol 

omicidi, tumori e cimai epatiche In tutto, I7mlla morti ai-
ranno, "Sono cifre gonfiate probabilmente ad arte», accusa 
Quncarlo Martelli, Direttore dell'Associazione Italiana eno­
tecnici, che aggiunge «Come si (a ad attnbulre all'alcol un 
t r io dagli Incldenfl stradali, se ancora non c e n i Italia un 
valido strurrwnto d'analisi del lasso alcolico dei guidatori? 
Inoltra, nessuna statistica finora ha distinto tra vino e supe­
ralcolici riguardo ai danni provocati al fegato, mentre ) con­
sumatoli sono portati ad associare la cirrosi epatica solo al­
l'abuso di vino, attribuendo a questo prodotto colpe di al-
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Perja prirna «Ila Jrr balla 
verrà effettuato u ti Impianto 
di mldolloSra non colSan-
funai,' Ltnmwrito avverrà 
giovedì presso la divisione 
ematoloàlaca 2 dell'ospeda­
le San Martino d| Genova. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo eseguirà il primario de) 
• ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ " • " ^ ^ ^ repano, Il professor Andrea 

'Baclgatupo, tu una giovane paziente lombarda, In cura da 
masi a Genova, maiala di leucemia A donare il midollo 
chi potrebbe salvare la vita alla ragazza e una donna ingle­
s i della quale non sono state rese note ne mai lo saranno, 
le generalità. L'intervento è stato Illustrato a Genova dallo 
stesso professor Baclgalupo, assistito dal professor Alberto 
Marmont, presidente dell'Associazione ricerca per il tra­
pianto di midollo osseo (Antmo), organizzazione finallz 
•aia a promuovere ncerce, acquistare apparecchiature e fi­
nanziare progetti. >ll midollo che trapianteremo mercoledì 
- ha spiegato Bacigalupo - proviene dalla Banca Nolan di 
Londra» 

È troppo super il più poten­
te telescopio del mondo e 
eli scienziati americani che 

i Manno costruendo de­
nunciano le pnme arosse 
difficolta tecniche. Si chia­
ma >Kcck Tclcscope» e, 

_ _ t a _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ - ^ montato sul vulcano ha-
• • ^ ^ waiano di Mauna Kea, con 1 
suoi dieci metti di diametro dovrebbe consentire di esplo­
rare i più remoti recessi dell'universo, irraggiungibili con le 
macchine attuali Queste per lo meno erano le intenzioni 
originarle, perche adesso I tecnici del California lastrine of 
Technology e della University of California, uniti in una 
lolni-venture da 87 milioni di dollan. cominciano a pensare 
di aver latto il passo più lungo della gamba «Suamo realiz­
zando qualcosa che e al di la della tecnologia a nostra di­
sposizione e ci rendiamo conto che I multati per ora non 
tono pari alle attese» ha detto Oerald Smi'b, responsabile 
del progetto 
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SupertelexopiQ 
al confini 
della tecnica 

Pei su biotecnologie 
Presentata mozione: 
«Brevetti sì, ma non in 
contrasto con l'etica» 
ami •Garantire che la direttiva 
Cee sulla protezione giuridica 
delle invenzioni biotecnologi­
che precluda la brevettazione 
quando sia in contrasto con 
essenziali valori civili, politici 
e morali: impedire che questa 
normativa Incrementi dipen­
denze già esistenti nei con­
fronti di Usa e Giappone». 

Sono le due principali ri­
chieste contenute in una mo­
zione sulla protezione giuridi­
ca delle Invenzioni blotecno-
logiche, presentata da un 
gruppo di deputati comunisti, 

Srimi firmatari gli onorevoli 
nna Bernasconi, Luciano 

Violante, Luigi Benevoli! e An­
tonio Montatura. 

La mozione comunista Im­
pegna poi il governo a riferire 
in Parlamento sul propri 
orientamenti riguardo a: la de-
llnudora dei limiti etici della 
breveruzlone in questa Rute­

na, la tutela dell'invenzione; 
la garanzia da rischi di mono­
polio; l'accesso libero o age­
volato a prodotti di utilità so­
ciale, il ruolo degli enti e dei 
brevetti pubblici; la coopcra­
zione e il coordinamento in­
temazionali; il superamento 
del .brevetto di sbarramento» 
in favore del brevetto d'uso al 
fine di agevolare la ricerca e 
di evitare di favorire i paesi 
•forti», comunitari e no, e di 
danneggiare 1 paesi dmeno 
forti e quelli del Terzo mondo. 

Infine, la mozione dei de­
putati del Pei chiede al gover­
no di infromare sullo specifico 
contributo dato dai rappre­
sentanti italiani in sede comu­
nitaria per l'elaborazione del­
la proposta di direttiva appro­
vata nell'ottobre '88 dalle 
Commissioni delle Comunità 
e attualmente all'esame del 
Consiglio. 

.Ecologia ed economia .Inutilità degli standard 
Comehterwniresd La modifica del astenia produttivo 
la produzione di effetti nocivi? e quella dei modelli di vita 

Regulation per l'ambiente 
•fai Anche gli economisti più 
liberisti ammettono che solo 
un intervento di regolazione 
da parte dello Stato pud ob­
bligare il sistema economico a 
tenere conto degli effetti che 
produce al di fuori della sfera 
del mercato stesso e in parti­
colare di quelli che riversa sul­
l'ambiente naturale. Anche 
nell'ipotesi liberista più estre­
ma (quella della monetizza-
zìone del danno, attraverso ad 
esempio la vendita di diritti di 
emissione) sarà pur sempre 
necessario un Intervento dello 
Stato per controllare e orga­
nizzare Il »mercato ambienta­
le». La rivolta contro le sempre 
più «soffocanti» normative di 
correzione del mercato, che 
va sotto il nome di deregula­
tion, è stata negli Usa alimen­
tata dal crescere continuo del­
le «regole», in primo luogo di 
quelle ambientali Si è giunti 
perfino a chiedersi se II costo 
della regolamentazione non 
ne superava I benefici, per 
cercare di contrastare la ten­
denza a Ingabbiare il mercato 
entro limiti sempre più stretti. 
L'imducibilita della questione 
etologia/economia sta nel 
fatto che il mercato spinge 
verso l'evasione della norma 
(chi non rispetta le regole 
guadagna di più perche ridu­
ce i propri costi rispetto al 
concorrenti, senza che il suo 
prodotto cambi), mentre l'au­
mento del degrado e II suo al­
largamento a scala planetaria 
rendono più difficili I controlli 
e quindi l'efficacia delle nor­
me. 

In sostanza: per l'economia 
la presa In conto della que­
stione ambientale comporta 
torti limitazioni al funziona­
mento del mercato, l'accumu­
larsi di norme e dMeti e l'au­
mento continuo dei costi di 
controllo, con «'riseti*) che si 
producano rnefficì$ritt e/o 
resistenze e rivolte. Oretta 
constatazione ci - obbliga ' a 
porci una domanda: non c'è 
un modo diverso di Intervenire 

produzione di effetti 
esterni da parte del mercato? 
A mio avviso una Ipotesi di ri­
sposta si pub ricavare da una 
interessante constatazione fat­
ta da Barry Commoner. analiz­
zando I risultati di una ventina 
d'anni di politiche ambientali 

negli Usa. Commoner mette in 
evidenza che I soli risultati 
consistenti si sono ottenuti 
con il divieto di produrre certi 
materiali dannosi, mentre gli 
standard - anche rigidi - han­
no prodotto risultati morto 
modesti (la qualità delle ac­
que, ad esempio, non è cam­
biata malgrado l'imgidlmento 
degli standaid). 

OS significa che il mercato 
e riuscito ad evadere la nor­
ma, mentre ha avuto maggiori 
difficoltà ad evadere il divieto. 
Si conferma in sostanza che la 
regolazione deve avvenire a 
monte, intendendo con cic­
che vanno esclusi (o modifi-
cau) i prodotti e processi più 
inquinanti e non limitali a po­
steriori I loro effetti. Gli stan­
dard dovrebbero cioè essere 
limitati alle emissioni non evi­
tabili e a bassa pericolosità, 
mentre prodotti e tecnologie 
dannosi dovrebbero essere 
esclusi a monte, pnma del lo-, 
ro ingresso in produzione. Ciò 
renderebbe anche possibile 
evitare il fenomeno della con­
correnza sleale tra paesi basa­
la sul non rumeno delie norme 
ambientali ei'll 'trasferimento 
delle attività Inquinanti nel 
paesi in via di sviluppo. Ciò 
che non si riuscisse a bloccare 
prima dell'inizio della produ­
zione (metodo più efficiente e 
meno costoso), dovrebbe es­
sere comunque bandito, non 
appena se ne conoscesse la 
pericolosità, mediante accordi 
Intemazionali, che compren­
dano il divieto di esportare la 
tecnologia relativi e/o mac­
chine, Impianti, materiali rela­
tivi ad 

La regulaHon dovrebbe c M 
a poco a poco spostarsi sugli 
•viluppi tecnologici e sulle ri­
cerche relative a'nuovi mate­
riali e pcDdoraY limitando al 
massimo' quella «tair* "alle 
emissioni, ^ahai'attrinwntl'.ri-

"•chla di «xiftgrnK uno stato 
di «polizia ambientalista». SI 
sfrutterebbe cosi il mere 
per quello che sa.lare; posto 
di fronte al vicolo cieco (divie­
to), trovare delle soluzioni al­
ternative (un nuovo prodotto, 
un nuovo modo di produrre 
meno Inquinante). L'Interven­
to che tende a prevenire le 
cause del dissesto ambientale 

L'aggravarsi della crisi ambientale 
tende a metterne in evidenza il carat­
tere di pervasività e la stretta connes­
sione con l'economia. Ci sono due 
modi In cui si pud intendere la que­
stione: anzitutto il rapporto tra la 
scienza economica e l'ecologia, in se­
condo luogo il rapporto tra l'econo­

mia reale e l'ambiente. Per quanto ri­
guarda il rapporto economia/ecolo­
gia, vale la pena di sottolineare come 
la presa in conto degli effetti estemi 
delle attività economiche rappresenta 
la più importante forma di «fallimen­
to» del mito del mercato autoregolan-
tesi. 

mi sembra il solo che possa 
conciliare in qualche modo la 
necessità assoluta di interveni­
re sul degrado dell'ambiente 
con quella di coniugare ecolo­
gia, libertà ed efficienza del si­
stema economica II requisito 
dell'efficienza può apparire 
meno rilevante ma l'esperien­
za di molti paesi dell'Est ci ha 
mostralo come l'inefficienza 
coinvolga anche lo spreco 
delle risorse e sia quindi essa 
Hessa causa di inquinamento. 

'La seconda questione da af­
frontare riguarda II modo In 
cui si configura uno sviluppo 
sostenibile da uno specifico 
ambiente. Non e possibile 
scendere in dettagli ma, In sin­
tesi, si può ritenere sostenibile 
un'economia che tenda verso 
saldi netti delle immissioni in­
quinanti nell'ambiente non 
superiori alle quantità che 
l'ambiente stesso è in grado di 
smaltire naturalmente, che 
conti al massimo possibile su 

risorse rinnovabili (comprese 
quelle energetiche); che ridu­
ca al massimo possibile I pre­
lievi netti di risorse non rinno­
vabili, che elimini progressiva­
mente tutte le sostanze che 
l'ambiente stesso non è in gra­
do di smaltire/riciclare; che 
cun la manutenzione e la sal­
vaguardia del patrimonio na­
turale e storico-artistico; che 
privilegi la qualità rispetto alla 
quantità e i beni e servizi im­
materiali rispetto a quelli ma­

teriali. 
Aggiungerei che deve an­

che essere un'economia che 
rimette al centro della propria 
attenzione la risona uomo, 
che cura la qualità e la distri­
buzione del lavoro, che al 
preoccupa degli aspetti distri­
butivi fra (ruppi e fra paesi le­
gati ai processi di riconversio­
ne dall'economia attuale a 
quella ambientalmente soste­
nibile. In sintesi che, oltre che 
dell'ecologia fisica, si preoc­
cupa anche dell'ecologia 
umana. 

Tutte le grandi utopie (e 
certamente quella di uno svi­
luppo sostenibile per cinque 
miliardi di uomini lo *) «elido­
no a definire con grande pre­
cisione come sarà il «mondo 
nuovo», ma trascurano i detta­
gli sul come arrivarci. In realtà 
le utopie non sono (atte per 
essere realizzate ma per Indi­
care una direzione di marcia: 
poco importa se alla firn sari 
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l'obiettivo slesso ad essere 
cambiato. 

In questo senso è molto giu­
sto porsi la questione della ri­
conversione, delle modalità 
secondo cui può attuarsi e del 
suol costi. A mio avviso essa 
riguarda due distinti aspetti; la 
modifica del sistema produtti­
vo e quella del modelli di vita. 
La seconda * forse più Impor­
tante della prima perche spo­
stamenti consistenti dal lato 
della domanda possono In­
durre modifiche rapide e pia 
•automatiche» dal lato dell of­
ferta. Sono anzitutto I consti* 
maton che devono accettare, 
anzi domandare, riduzioni 
della quantità in favore di una 
maggiore qualità (dei beni, 
come dei servizi, come del 
quadri di vita): il mercato non 
ha valon, sono gli uomini a 
Importi. Qui il ruolo del movi­
menti, della scuola, della cul­
tura, degli opinion leoden i 
insostituibile: ma servono an­
che sistemi di incenUvi-disIn-
centM (per orientare vena o 
contro certi beni la doman­
da), lasse di acopo (finalizza­
te do* a specifici interventi In 
campo ambientale, su obietti­
vi ristretti • identificabili), di­
vieti assoluti o relativi (ad 
esempio per l'uso dell'auto 
nelle città, o per certi prodotti 
dannosi), Per quanto riguarda 
Il ristema produttivo, occorre 
distinguere Ira settori partico­
larmente inquinanti, per I qua­
li la riconversione avverrà a 
costi economici e sociali ele­
vati (disoccupazione, chiusu­
re di fabbriche) e settori che 
sono in grado di operare mo­
difiche di prodotto 0 di pro­
cesso senza subire gravi con­
traccolpi, purché siano assicu­
rate condizioni di concorren­
za (Interna ed Intemazionale)' 
e si sia opportunamente prov­
veduto al riorientamento dalla 
domanda grazie a campagne 
apposite. 

E solo sul settori del primo 
tipo (industria pesante, indu­
stria chimica, energia, alleva­
menti senza terra, agricoltura 
intensiva...) che dovranno es­
sere Incentrati gli Interventi II1 

nanziari e strumentali per faci­
litare la riconversione. Occor­
re avere attenzione a non dis­
sestare il sistema produttivo, 
che deve essere accompagna­
lo senza nevrosi, ma senza ce­
dimenti di nessun tipo, fuor! 
dall'era in cui j costi esterni ri­
gettati sull'ambiente erano tor­
se maggiori di quelli assunti 
dalle Imprese e la crescila era 
prelievo sul futuro. In questa 
caso possono essere utili leggi 
e finanziamenti ad hoc (con» 
cordati con la Cee e I paesi rlù industrializzati) per tornire' 

capitali, la ricerca di base i 
applicata, le tecnologie appli­
cative. Come si vede non e 
una prospettiva di steody state 
(stato stazionario) ma piutto­
sto una prospettiva di grande 
movimento, che tende però a 
sostituire la crescita dei consu­
mi di risorse con quella della 
ricerca, della conoscenza e 
degli aspetti qualitativi dell'asti 
stenta. Una rivincita dell'ito. 
mo sapiens sull'homo foofr, o 
un ritomo all'utopia originaria 
del movimento operaio, se il 
preterisce. , 

•docente dì economia 
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U computer deciderà di lanciare lo Shuttle 
•iNEW YORK. «SI natta di 
una situazione potenzialmen­
te disastrosa*, aveva detto 
l'amministratore della Nasa, 
James Fletcher, In una testi-
monlarua dinanzi ai sentori 
allibiti. Si riferiva al fatto che i 
dirigenti, gli scienziati, i tecni­
ci al massimo livello dell'a­
genzia spaziale Usa sono in 
stragrande maggioranza di 
una generazione che era già 
al lavoro negli anni 60, quan­
do col programma Apollo 
avevano mandato un uomo 
sulla luna Ora, a causa di im­
placabili leggi biologiche, 
stanno invecchiando. Quasi 
metà (il 45%) del 2500 tecnici 
con incarichi di maggiore re­
sponsabilità è già in età da 
pensionamento (55 anni per 
chi ha 30 anni di esperienza 
di lavoro, 60 anni per chi ne 
ha 20), Tra due anni i pensio­
nabili saranno II 70%. Tra cin­
que anni pressoché tutti. Pn­
ma o poi un patrimonio inesti­
mabile di conoscenze, espe-
nenze, capaciti, nschla di an­
dare in pensione o di perire 

• con l ino cervelli 
Ebbene, ora dicono di aver 

trovato una soluzione. Sta nel 
trasferire questo tesoro di co­
noscenze e informazioni in 
computer dotati di «Intelligen­
za artificiale*, capaci cioè non 
solo di Immagazzinare una 
quantità enorme di informa­
zioni e dì processarle con 
straordinaria velocità, non so­
lo di eseguire istruzioni pre-
programmale, ma anche di 
•pensare*, prendere decisioni 
in base all'esperienza. 11 pros­
simo Shuttle, il Oiscoveiy, il 
cui lancio è previsto per fine 
settimana, è gii quello in cui 
ci sarà il ricorso in maggior 
misura finora ai computer 
non solo per il monitoraggio 
ma anche per decisioni di 
controllo del volo. L'obiettivo, 
da qui a qualche anno, è di 
affidare totalmente ai compu­
ter il conto a rovescia degli 
Shuttle. 

Sinora il computer verifica­
va, l'uomo decideva se so­
spendere il conto e il lancio 

Il nerbo dei tecnici Nasa è composto 
da veterani c h e già avevano lavorato 
per mandare l 'uomo sulla Luna negli 
anni 60. Da qui a 5 anni avranno tutti 
l'età da pensionamento. Perdita ca­
tastrofica di esperienze? Niente pau­
ra, h a n già pronti computer «intelli­
genti», capaci non so lo di immagaz­

zinare il contenuto di tanti cervelli, 
ma anche di prendere delle decisioni 
e agire. Le nuove intelligenze artifi­
ciali hanno decaloghi tipo quelli dei 
robot inventati da Asimov. E venen­
d o concepiti in anni reaganiani fan­
n o soprattutto risparmiare sul costo 
del lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La valutazione se un malfun­
zionamento poteva essere la­
sciato correre o doveva invece 
essere considerato potenzial­
mente pericoloso spettava ai 
tecnici. In futuro la prenderan­
no le macchine. Già ora deci­
sioni minon, come chiudere 
una valvola, modificare il flus­
so dì carburante, vengono as­
sunte dal computer. Tra non 
motto potrà essere controllato 
dai cervelli artificiali l'intero 
conto alla rovescia, Computer 
•intelligenti» sono già montati 
sulle sonde spaziali. Ad esem­
pio le operazioni della sonda 
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Voyager, quando in agosto 
passerà in prossimità di Nettu­
no, saranno per la prima volta 
tutte decise da un'intelligenza 
artificiale a bordo e non da 
terra 

Come I cervelli positronici 
dei robot immaginati da fiat-
mov, queste intelligenze artifi­
ciali funzionano in base ad 
una sene di «norme», postulati 
in base ai quali assumere le 
decisioni. La Ibm sta studian­
do la fattibilità di un sistema 
fondato su circa 900 «regole» 
con cui il computer dovrebbe 
essere in grado non solo di 

identificare nel giro di mini-se­
condi la natura di un proble­
ma sulla piattaforma di lancio 
degli Shuttle, ma anche di de­
cidere cosa fare per nmedia-
re, fino a decidere automati­
camente la sospensione del 
conto alla rovescia o del lan­
cio. 

Ma trattandosi di intelligen­
ze artificiali concepite in epo­
ca reagamana, tra i punti più 
importanti del «decalogo» in 
base al quale devono pensare 
c'è il risparmio di posti di la­
voro e stipendi John Log-
sdon, direttore dell'Istituto di 
politica spaziale della George 

Washington University, osser­
va che si, i computer intelli­
genti possono contribuire a 
riempire il crescente «vuoto di 
esperienze* generazionale 
che si sta creando alla Nasa, 
ma aggiunge che tono conce­
piti anche per aumentare l'ef­
ficienza diminuendo il nume­
ro di persone necessarie ad 
eseguire un determinato com­
pito «Questo - dice il profes­
sor Logsdon - è l'unico modo 
per ridurre i costi». 

Il punto è che le ricerche 
sulle intelligenze artificiali alla 
Nasa avevano conosciuto un 
boom nella prima metà degli 
a.ini 80 - gli anni d'oro del 
reaganismo - propno come 
misura tesa a ridurre i costi 
del personale. Non gli preme­
va soltanto risolvere li proble­
ma dell'invecchiamento dei 
cervelli che avevano contri­
buito al programma Apollo e 
alia ripresa dell'iniziativa spa­
ziale americana dopo la bru­
ciante sconfitta dello Sputnik. 
Gli interessava non dover 
spendere troppo nel formarne 

di nuovi, puntare all'intelligen­
za artificiale per risparmiare h 
costo di quella umana, Il si­
gnor Brian Welch, portavoce; 
del centro spaziale Johnson dì 
Houston nel Texas, che segue 
da terra gli Shuttle lanciati dal 
Kennedy in Fionda, dice chia­
ro é tondo che l'obiettivo è 
quello dì ridurre nell'imme­
diato futuro da 15-18 a 5-7 i 
controllon di volo necessari a 
seguire ciascuna mistione 
spaziale delie navette. 

Lee B. Holcomb, che dirige 
l'intero programma di ricorso 
alle intelligenze artificiali da) 
quartier generale della Nasa a 
Washington, sogna di un mo­
mento in cui nelle sale di con­
trollo dei lanci spaziali ci sa­
ranno pochissimi esseri uma­
ni, circondati da centinaia di 
computer intelligenti, Chissà 
se, quando il signor Holcomb 
andrà in pensione, ci sarà già 
un computer intelligente ca­
pace di dirigere i programmi 
sullo sviluppo dei computer 
intelligenti? Comunque, augu-
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